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La seduta è aperta alle ore 21,10

PRESIDENTE. Avverto che del processo 
verbale della seduta precedente sarà data let­
tura nella seduta successiva.

Discussione del disegno di legge «Progetto 
di legge costituzionale ai sensi dell’artico­
lo 18 dello Statuto della Regione siciliana 
“ Modifica dell’articolo 116 della Costitu­
zione ed introduzione dell’articolo 116 bis 
recante procedure per l ’approvazione delle 
modifiche dello Statuto della Regione si­
ciliana’ ’» (297/A)

PRESIDENTE. Si passa al primo punto del- 
Tordine del giorno: Discussione di disegni di 
legge.

Si procede alla discussione del disegno di 
legge «Progetto di legge costituzionale ai sen­
si deH’articolo 18 dello Statuto della Regione 
siciliana “ Modifica dell’articolo 116  della Co­
stituzione ed introduzione dell’articolo 116  bis 
recante procedure per l ’approvazione delle mo­
difiche dello Statuto della Regione siciliana’ ’» 
(297/A) posto al numero uno.

Invito i componenti la Prima Conuuissione 
«Affari costituzionali» a prendere posto al ban­
co delle Commissioni.
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Ha facoltà di parlare l ’onorevole Filadelfio 
Basile per illustrare la relazione del disegno
di legge.

BASILE FILADELFIO, presidente della 
Coniinissione e relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, questo disegno di legge si 
rende necessario per apportare alcune oppor­
tune modifiche ad un disegno di legge che 
è stato approvato la scorsa settimana dall’As- 
semblea regionale siciliana.

È pervenuta a questa Assemblea, fra l ’al­
tro, una nota inviata dal Parlamento naziona­
le in cui si fa presente che, affinché questa 
Assemblea regionale siciliana possa interveni­
re a pieno titolo nel dibattito che si svolgerà 
all'interno della Comimssione Bicamerale, è 
necessario che la proposta di legge venga ri­
ferita direttamente alla Costituzione e quindi 
contenga degli espliciti riferimenti al dettato 
costituzionale. Pertanto, si è reso opportuno 
inserire un richiamo esplicito all’articolo 116  
della Costituzione e si è operato inserendo al­
l ’articolo 1 del disegno di legge in esame una 
proposta di modifica aH’articolo 116 della Co­
stituzione che sostanzialmente riprende il det­
tato del testo inserito dalla Commissione lotti 
che ha lavorato all’interno del Parlamento na­
zionale nella scorsa legislatura.

La proposta recita esattamente così: «Alla 
Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-Alto Adi­
ge, al Friuli-Venezia Giulia e alla Valle d’Ao­
sta sono attribuite con legge costituzionale for­
me e condizioni particolari di autonomia con 
competenze esclusive nelle materie non riser­
vate allo Stato.

Gli stamti speciali sono adottati con legge 
costituzionale su proposta di ciascuna regione».

Con questa modifica e l ’immediato inoltro 
al Parlamento nazionale della stessa legge, qua­
lora approvata, noi avremmo titolo ad essere 
inclusi nel dibattito della Commissione Bica­
merale, e si risolverebbe sicuramente il pro­
blema da un punto di vista dei contenuti. L ’au­
spicio è che, pur — e se — intervenendo que­
sta nuova iniziativa legislativa con qualche 
giorno di ritardo, la nostra proposta possa 
egualmente essere considerata valida derogan­
do ai termini stabiliti dall’articolo 1, comma

5, della legge costituzionale nella data della 
sua entrata in vigore.

Devo precisare che il disegno di legge è 
stato presentato dal presidente dell’Assemblea, 
dai due vicepresidenti, dai presidenti di tutti 
i Gruppi parlamentari presenti a ll’ interno di 
questa Assemblea e dal presidente della I Com­
missione «Affari Istituzionali»; esso ha trova­
to anche, alTintemo della I Commissione, nella 
seduta che si è svolta questo pomeriggio, un 
consenso unanime ed è stata approvata all’u­
nanimità.

L ’auspicio è, quindi, che possa essere ap­
provato dall’Aula con il pieno consenso di tutte 
le componenti.

PRESIDENTE. La discussione generale di 
fatto si era già svolta in occasione del prece­
dente disegno di legge.

Pongo in votazione il passaggio all’esame 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

CINTOLA, segretario f.f. :

«Articolo 1

1. L ’articolo 116 della Costituzione è sosti­
tuito dal seguente:

“ Articolo 116

1. Alla Sicilia, alla Sardegna,' al Trentino- 
Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia e alla Val­
le d’Aosta sono attribuite con legge costitu­
zionale forme e condizioni particolari di auto­
nomia con competenze esclusive nelle materie 
non riservate allo Stato.

2. Gli statuti speciali sono adottati con leg­
ge costituzionale su proposta di ciascuna 
regione’ ’».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Piro il seguente emen­
damento:
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Al primo comma, sopprìmere le parole: «con 
legge costituzionale».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l ’e- 
mendamento.

( PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, si potrebbe dire 
che l ’Assemblea frettolosa fa le leggi cieche 
Abbiamo nel giro di poche ore affrontato due 
volte disegni di legge costituzionale sullo Sta­
tuto; in venti anni credo che non sia mai sta­
ta votata una legge-voto che modificasse lo 
Statuto, e pertanto non vorrei che questo ec­
cesso di zelo ci provocasse qualche problema.

Presidente, io ho presentato questo emen­
damento al primo comma, soppressivo della 
dizione «con legge costituzionale», perché a 
me pare che essa introduca un elemento di- 
storsivo rispetto a ll’impostazione che con la 
presentazione di questo articolo modificativo 
dell attuale articolo 116  della Costituzione noi 
intendiamo perseguire.

A me pare che l ’obiettivo che l ’Assemblea 
SI vog la intestare sia quello innanzitutto di 
tenere fermo che, oltre alle autonoinie che sa- 
lanno riconosciute m maniera più significati­
va questo ormai sembra un percorso se­
gnato -  dalla Bicamerale alle Regioni, ven­
gano mantenute le autonomie differenziate, le 
quali hanno motivazioni storiche ed anche et­
niche molto significative.

Il secondo obiettivo è che queste autonomie 
d fferenziate mantengano ancora un carattere 

specialità anche rispetto al processo di ul- 
eriore specializzazione, lo abbiamo definito

S r i ? ^  or-

In particolare sono da affermare due princi-
® riferimento in

P rticolare allo statuto della Regione sicilia­
na. ma credo anche per le altre regioni -  
7in- speciali hanno un’origine patti-
agli  ̂ gli statuti e le modifiche
stessê  devono promanare dalle regioni

ceû  lasciamo — o introduciamo — il con- 
biiitP  ̂  ̂ regioni speciali vengano attri-

competenze con legge costituzionale, vie-

m o ^ S  che noi intendia-
di?enm eh iT   ̂ variante che
riormente vogliamo affermare, e cioè che le
competenze che attraverso lo statuto -  che

-  vengono attri-
zktTvat d (riano cioè su ini­
ziativa) dalle regiom stesse. Pertanto, signor
Presidente, io casserei la dizione «con legge
costituzionale» al pruno comma e lascerei fer-

c o L n c r f ” ’- ™  assolutamenteonducente rispetto agli obiettivi che intendia­
mo perseguire.

NICOLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, per alcuni versi le valutazioni del- 
1 onorevole Piro appaiono condivisibili, però 
lasciano qualche perplessità, qualche dubbio.

Il riferimento, nel primo cormna dell’arti- 
o o , a a legge costituzionale, va immedia- 

tamente alla forma concessiva dell’autonomia 
per CUI mi pare assolutamente pertinente che 
questo aspetto resti vincolato all’approvazione 
del dato di legge che poi concede o comun- 
que accetta l ’ipotesi dell’autonomia speciale.

oi c e 1 altro aspetto, che invece va riferi­
to al e materie che vengono trasferite in virtù 
di tale autonomia. E lì ci si chiede il perché 
vincolare questa attribuzione di materie ad una 
legge costituzionale. E se poi intervenisse per 
analogia il legislatore il quale, dopo avere ri­
conosciuto le materie su cui la Regione ha 
competenze specifiche attraverso il recepimento 
dello statuto e dei suoi contenuti, ed essendo 
le materie trasferite con legge normale, le vo­
lesse togliere alla Regione siciliana o alle al- 
tre regioni con iniziative che non siano previ­
ste nell ambito deUe leggi costituzionali, tutto 
cm può costituire un grave pericolo per le re­
gioni a statuto speciale.

Quindi, da un lato mi sentirei di condivide­
re la possibilità del trasferimento di compe­
tenze alle regioni a statuto speciale, a pre­
scindere dalla legge costituzionale, ma certa­
mente non condivido il dato del riconoschnento 
della richiesta da parte delle regioni della lo-
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ro autonomia, che va fatta con legge costitu 
zionale perché abbia un valore anche di tutela 
della specialità in temimi costituzionali; e mi 
preoccupo tuttavia che le competenze ricono­
sciute alle regioni a statuto speciale con legge 
costituzionale non possano essere altrettanto 
normalmente tolte alle regioni se noi ipotiz­
ziamo che ciò possa avvenire al di fuori di 
un sistema di tutele.

Se questi elementi di dubbio venissero chia­
riti remendamento, secondo me, potrebbe es­
sere approvato, altrimenti vanno mantenute le 
griglie di difesa delle condizioni deir au­
tonomia.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

delle Regioni forme e condizioni particolari 
di autonomia con competenze esclusive nelle 
materie non riservate allo Stato». Noi, cioè, 
dobbiamo collegare questa prima parte al fat­
to che deve essere garantito il meccanismo del- ) 
la costituzionalità, della certezza, e non della 
variabilità che possa essere introdotta dal le- , 
gislatore da un momento all’altro. A  tal sco­
po dovremmo prevedere un meccanismo — in * 
questo momento pongo il problema su cui ri­
flettere per poi costruirlo con attenzione — 
in quanto altrimenti corriamo il rischio di sta­
bilire autonomamente ed unilateralmente che 
debbano decidere gli altri le cose di cui noi 
ci dovremmo occupare. Noi non colleghiamo 
lo Statuto al pruno comma, perché altrimenti 
dovremmo collegare il secondo comma al pri­
mo comma con un richiamo diretto.

CRISAFULLI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, io ho ascoltato il senso delle ar­
gomentazioni deir onorevole Piro, che — debbo 
dire — mi avrebbe convinto se non fosse in­
tervenuto (fortunatamente, trattandosi di ma­
teria assai delicata) tempestivamente l ’onore­
vole Nicolosi.

L ’attuale articolo 116  della Costituzione re­
cita che «Alla Sicilia (...) sono attribuite for­
me e condizioni particolari di autonomia se­
condo statati speciali adottati con leggi costi­
tuzionali». Ciò significherebbe — nel vecchio 
testo — che sono attribuite con legge costitu­
zionale forme e condizioni particolari di auto­
nomia con competenza esclusiva nelle materie 
non riservate allo Stato; senza dire «nel ri­
spetto degli statuti proposti dalle Regioni». Per­
tanto, si potrebbe determinare il rischio che 
il piano delle forme e condizioni su cui noi 
possiamo legiferare venga deciso da una leg­
ge ordinaria, per cui in futuro il legislatore 
può dire che su determinate materie non ab­
biamo più competenze perché non è più pre­
vista la norma costituzionale.

Noi, invece, al secondo comma diciamo che 
«Gli statuti speciali sono adottati con legge co­
stituzionale su proposta delle regioni». Pertan­
to, la correzione che si potrebbe apportare sa­
rebbe quella che, anziché cassare «con legge 
costituzionale», si potrebbe dire che «sono at­
tribuite con legge costituzionale su proposta

PRESIDENTE. Mi permetto considerare, an­
che in seguito ad una veloce consultazione con 
gli uffici, molto consistenti i dubbi dell’ono- | 
revole Crisafulli. In tal senso non vorremmo 
commettere un errore. h,t:'

MARTINO. Chiedo di parlare. ^

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, in una materia così delicata credo . 
che il confronto sia indispensabile, non utile.
I rilievi mossi dall’onorevole Piro mi sembra­
no fondati e sostanziali. Essi sono stati for- ; 
mulati in Conferenza dei Capigruppo qualche 1 

sera fa, quando, di comune accordo, abbiamo ; 
introdotto il primo comma dell’art. 2, in cui 
si è volutamene fatto riferimento (l’ho propo- , 
sto io, e quindi posso dire di averlo fatto vo­
lutamente) a ll’attuale articolo 116  della Costr 
tuzione.

La formulazione del primo comma dell’ar 
ticolo 116  proposta dalla Commissione lotti 
che recita «AUa Sicilia, alla Sardegna ecc... 
sono attribuite con legge costituzionale forme | 
e condizioni particolari di autonomia, con com- j 
petenze ...», è effettivamente riduttiva rispet- | 
to alla formulazione dell’attuale articolo Il6- | 
Infatti, la legge costituzionale può essere, e  ̂
lo è anche in queto testo, la legge che serve ;
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ad approvare lo statuto e che viene deliberata 
dalle Camere, ma il fondamento di legittimità 
degli statuti regionali non deve necessariamente 
farsi risiedere nella singola legge costituzio­
nale, bensì è certamente più forte — e qui 
vale il richiamo alla natura pattizia — se è 
ricondotto direttamente alla Costituzione, non 
all’approvazione di una specifica legge costi­
tuzionale. Da questo punto di vista il rilievo 
deH’onorevole Piro mi pare abbia validità.

Io ho soltanto una perplessità e la manife­
sto con estrema franchezza: cassando le paro­
le «con legge costituzionale», che è pur pic­
cola modifica, noi potremmo incorrere nell’in­
conveniente di vederci di nuovo respingere dal­
la Camera il testo che proponiamo, Tuttavia, 
anche se non modificheremo questo testo, dob­
biamo essere consapevoli che certamente la 
formula proposta dalla Commissione lotti è più 
riduttiva di quanto non fosse quella della Co­
stituzione del 1948.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per cin­
que minuti.

(Lo scchito, sospeso olle ove 2,1.2.5, è ripreso
alle ore 21.33).

La seduta è ripresa.

PIRO. Dichiaro di ritirare l ’emendamento 
a mia firma.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dalla Com­

missione un emendamento interamente sosti­
tutivo dell’articolo 1 che recita:

«L’articolo 116  della Costituzione è sosti­
tuito dal seguente:

“ Articolo 116

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino Alto 
Adige, al Friuli Venezia Giulia ed alla Valle 
d Aosta sono attribuite forme e condizioni par­
ticolari di autonomia con competenze esclusi­
ve nelle rnaterie non riservate allo Stato se­
condo statuti speciali adottati con legge costi­
tuzionale su proposta di ciascuna regione’ ’».

Il parere del Governo?

PROVENZANO, presidente della Regione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

CINTOLA, segretario f . f :

«Articolo 2

Dopo l ’articolo 116 della Costituzione è ag­
giunto il seguente articolo:

“ Articolo 116  bis

1. Nell ambito delle forme e condizioni par­
ticolari di autonomia previste dall’articolo 116  
della Costituzione, Io Statuto della Regione si­
ciliana è modificato dall’Assemblea regionale 
siciliana a maggioranza dei due terzi dei suoi 
componenti

2. B testo dello Stamto, approvato ai sensi 
del comma 1, è trasmesso dal presidente del­
l ’Assemblea regionale siciliana al presidente 
del Consiglio dei Ministri, che lo presenta en­
tro quindici giorni in Parlamento, per la suc- 
cesiva approvazione con legge costituzionale 
dello Stato.

3. B Parlamento, qualora rilevi elementi con­
trastanti con i principi fondamentali della Co- 
stimzione della Repubblica o con gli interessi 
essenziali unitari deBa comunità nazionale, ne 
rifiuta l ’approvazione. I motivi del rifiuto so­
no esposti nella medesima deliberazione par­
lamentare. Il rifiuto, accompagnato dai reso­
conti parlamentari, è trasmesso, a cura del Pre­
sidente della Camera che si è pronunciata per 
ultima, al Presidente delTAssemblea regiona­
le siciliana. Del rifiuto è data altresì comuni­
cazione al Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri.
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4 L ’Assemblea regionale siciliana, entro 
centoventi giorni dall’avvenuta comunicazione 
del rifiuto del Parlamento nazionale, assume 
le conseguenti determinazioni.

5. Qualora i motivi del rifiuto siano basati 
sulla violazione dei principi fondamentali del­
la Costimzione della Repubblica, PAssemblea 
regionale siciliana, entro trenta giorni dal ri­
cevimento del rifiuto di approvazione, deci­
de, a maggioranza assoluta, di proporre ri 
corso alla Corte costimzionale che si pronun­
zia entro trenta giorni. In caso di accoglimento 
del ricorso, lo Stamto è rinviato al Parlamen­
to nazionale per l ’approvazione.

6. La legge costimzionale di approvazione 
dello Stamto è deliberata da ciascuna Camera 
con due successive votazioni a distanza di tre 
mesi. Nella seconda deliberazione è necessa­
ria la maggioranza assoluta dei componenti.

7. La legge, deliberata con le modalità di 
cui al comma 6, è promulgata dal Presidente 
della Repubblica entro un mese dalla definiti­
va approvazione” ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

La seduta è sospesa per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 21 .35 , è ripresa 
alle ore 21.40).

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge «Progetto di legge costi­
tuzionale ai sensi dell’articolo 18 dello Sta­
tuto della Regione siciliana; “ Modifica 
dell’articolo 116 della Costituzione ed in­
troduzione dell’articolo 116  bis recante 
procedure per l ’approvazione delle modi­
fiche dello Statuto della Regione sicilia­
na” » (297/A)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Indico 
la votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge; Discussione del disegno di

legge «Progetto di legge costimzionale ai sen­
si dell’articolo 18 dello Statuto della Regione 
siciliana “ Modifica dell’articolo 116  della Co­
stituzione ed introduzione dell’articolo 116  bis 
recante procedure per l ’approvazione delle mo­
difiche dello Stamto della Regione siciliana” » 
(297/A).

Chiarisco il significato del voto; chi vota 
SI preme il pulsante verde; chi vota no, pre­
me il pulsante rosso; chi si astiene, preme 
il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Hanno votato sì: Adragna, Alfano, Aulici- 
no, Barbagallo Salvino, Barone, Basile Fila- 
deifio. Basile Giuseppe, Beninati, Bufardeci, 
Burgaretta Aparo, Castiglione, Cimino, Cin­
tola, Costa, Crisafulli, Cristaldi, Croce, Di 
Betta, Di Martino, Drago, Formica, Gafietti, 
Giannopolo, Grippaldi, Leanza, Leontini, Lo 
Certo, Lo Giudice, Manzullo, Martino, Mi- 
suraca, Morinello, Navarra, Nicolosi, Orlisi, 
Petrotta, Piro, Ricotta, Sanzarello, Scalia, 
Scanunacca della Bruca, Silvestro, Speziale, 
Stancanelli, Sudano, Tricoli, Turano, Velia, 
Vicari, Vinari, Virzì, Zangara, Zanna.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vo­
tazione;

Presenti e votanti ....................  53
Maggioranza ..........................  27
Hanno votato s) ......................  53

(L’Assemblea approva)

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Programmazione delle risorse e degli 
impieghi. Contenimento e razionalizzazio­
ne della spesa e altre disposizioni aventi 
riflessi finanziari sul bilancio della Regio­
ne» (245 - Norme stralciate/A)

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge «Programma



Resoconti Parlamentari
Assemblea Regionale Siciliana

xn L egislatura 52 SEDUTA 27  Gennaio  1997

ziorfe delle risorse e degli impieghi. Conteni­
mento e razionalizzazione della spesa e altre 
disposizioni aventi riflessi finanziari sul bilan­
cio della Regione» (245 - Norme stralciate/A), 
posto al numero 2.

Invito i componenti della Seconda Commis­
sione «Bilancio» a prendere posto al banco del­
le Commissioni.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 3.

CINTOLA, segretario f f :

«Articolo 3 

Diritti di ingresso

1. Le somme derivanti dal diritto di ingres­
so ai musei, gallerie, scavi archeologici della 
Regione e dai servizi aggiuntivi sono versate 
nell’apposito capitolo di entrata, previa decla­
ratoria dei medesimi, in attuazione di quanto 
previsto dal regolamento di esecuzione di cui 
all’articolo 4 della legge 14 gennaio 1993, nu­
mero 4, e sono destinate alla fruizione, alla 
manutenzione ed al restauro dei beni monu­
mentali.

2. Le attuali tariffe di ingresso ai musei, 
gallerie e scavi archeologici della Regione sa­
ranno adeguate entro 60 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del- 
rAssessore regionale per i beni culturali e am­
bientali e per la pubblica istruzione. Con lo 
stesso provvedimento saranno istituite le tarif­
fe di ingresso ai musei, gallerie e scavi ar­
cheologici attualmente ad ingresso gratuito».

p r e s id e n t e . Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti;

dagli onorevoli Scalia, Formica ed altri;

emendamento 3.2:

Dopo «scavi archeologici» aggiungere «le 
aree attrezzate in atto vigilate dal Corpo fore­
stale o da affidare ad altri soggetti»;

emendamento 3.3:

Dopo «beni monumentali» aggiungere «ed 
ambientali»;

altri;
dagli onorevoli Zanna, Capodicasa ed

emendamento 3 .1;

A l comma 1 è aggiunto: «e a ll’erogazione 
delTindermità di pubblica sicurezza con le mo­
dalità di cui alla L.R. n. 41/85 per il perso­
nale regionale che riveste la qualifica di ope­
ratore tecnico custode-guardia notturna in ser­
vizio presso gli enti ed istituti di cui al pre­
sente articolo»;

— dagli onorevoli Capodicasa ed altri: 

emendamento 3.4:

Aggiungere il seguente comma 2 bis:

«Il 50 per cento delle entrate riscosse da­
gli uffici di cui al primo comma sarà tratte­
nuto dagli stessi per provvedere al migliora­
mento delle strutture e dei servizi aggiuntivi 
e rendicontato a titolo di contabilità speciale 
come previsto dalle norme vigenti».

Si passa all emendamento 3.2 degli onore­
voli Scalia ed altri.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l ’ho già detto privatamente, ora 
lo dico pubblicamente, mi meraviglia che l ’o­
norevole Virzì abbia firmato questo emen­
damento.

FORMICA. Anche a nome degli altri fir­
matari dichiaro di ritirare l ’emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Si passa all emendamento 3.5 degli onore­

voli Scalia ed altri.

VIRZÌ. Anche a nome degli altri firmatari 
dichiaro di ritirare l ’emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 3.1 degli onore­

voli Zanna ed altri.
Onorevole Zanna, il suo emendamento, ol­

tre che investire una questione di carattere
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fmanziai-io, questo sarebbe il luimmo, io cre­
do che intacchi un problema fondamentale che 
è quello relativo alla legge regionale numero 
41/85. Una norma di questa natura non può 
essere affidata all’esame dell’Assemblea in que­
sti termini, senza una valutazione della Com­
missione legislativa competente.

Le propongo di accantonare l ’emendamen­
to, se non intende ritirarlo, per inviarlo alla 
Commissione legislativa competente che lo esa­
minerà.

ZANNA. Sono favorevole all’accanto­
namento.

PRESIDENTE. Così resta stabilito. L ’emen­
damento 3.1 viene accantonato e trasmesso alia 
I Commissione legislativa. Preciso che lo stes­
so emendamento non è da ritenersi collegato 
all’articolo 3 e pertanto la Commissione valu­
terà se predisporre un articolo aggiuntivo.

Si passa all’emendamento 3 .4  degli onore­
voli Capodicasa ed altri.

Lo pongo in votazione.
Il parere della Comnissione?

PETROTTA, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione T articolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è centra 

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

CINTOLA, segretario f . f :

«Articolo 4

Rimborsi di cui a l “Decreto Goria

1. I rimborsi delle anticipazioni effettuate 
dalla Regione per conto dello Stato a tutto 
l ’esercizio 1996 ai sensi dell’articolo 6 del de­
creto legge 1 febbraio 1988, numero 19, con­
vertito con modificazioni nella legge 28 mar­
zo 1988, numero 99, sono valutati in lire 
2 .284  miliardi e sono iscritti in apposito capi­
tolo di entrata e correlativamente nel fondo 
globale di cui a ll’articolo 1, comma 2, lettera 
c) della presente legge.

2. A l predetto fondo globale affluiscono, al­
tresì, i rimborsi relativi alle anticipazioni ef­
fettuate neU’esercizio finanziario 1997 previ­
sti in lire 3 10  miliardi».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti interamente 
soppressivi dell’articolo 4:

emendamento 4 .1 , degli onorevoli Di Mar­
tino e Di Betta;

emendamento 4 .2 , degli onorevoli Marti­
no ed altri;

emendamento 4 .4 , degli onorevoli Capo­
dicasa ed altri;

emendamento 4 .5 , del Governo.

Pongo in votazione il mantenimento dell’ar­
ticolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Crisafulli ed altri d seguente emenda­
mento 4.3:

«Articolo 4 bis

1, A ll’articolo 3, comma 1 della legge re­
gionale 11 marzo 1950, numero 18, è aggiunta 
la seguente lettera:
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c) perseguire le proprie attività istituziona­
li anche attraverso l ’acquisto e la gestione, 
compresa la forma partecipativa, di società a 

I  capitale pubblico operanti nel settore foresta­
le, previa autorizzazione legislativa della Re-
gione siciliana.

2. L ’azienda foreste demaniali della Regio­
ne siciliana è autorizzata ad acquisire il pac­
chetto azionario della SICILFOR S .r.l. dete­
nuto dal Ministero del Tesoro».

L emendamento necessita dell’apprezzamento 
della Commissione legislativa competente.

CRISAFULLI. La Commissione legislativa 
competente lo ha già valutato e lo ha manda­
to alla Commissione Bilancio, la quale lo ha 
modificato in alcune parti.

PRESIDENTE. La Commissione Bilancio.ha 
già espresso un parere su questo articolo? Non 
in questa sede, in sede diversa ha già espres- 

 ̂ so un parere?

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Di Martino, stia­
mo facendo i relativi accertamenti.

Onorevole Crisafulli, io vorrei che lei spe­
cificasse alTAssemblea, prima di dare la pa­
rola alLonorevole Di Martino, perché, al di 
là dei pareri, quando si dice che «L’Azienda 
elle foreste demaniali della Regione siciliana 

e autorizzata ad acquisire il pacchetto aziona­
no della Sicilfor S .r.l. detenuto dal Ministero 
del Tesoro», vogliamo capire se questa acqui­
sizione è a titolo oneroso o meno.

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Crisafulli ed altri il seguente subemen- 

j “amento 4.3 bis a ll’emendamento 4.3:

Al secondo comma, dopo «autorizzata ad 
acquisire» aggiungere «a titolo gratuito».

c r is a f u l l i . Chiedo di parlare per illu- 
rare l ’emendamento.

vrebbe completare il testo dell’emendamento 
4.3. II suddetto emendamento è stato apprez­
zato positivamente aH’unanimità dalla Commis­
sione legislativa di merito, che ha trasmesso 
Il testo — ripeto, apprezzato nella scelta poli­
tica e di merito — alla Commissione «Bilan­
cio», la quale, poiché la procedura non com­
porta aggravio di spesa, ha modificato l ’arti­
colo, nel senso che lo ha sistemato meglio, 
autorizzando l ’Azienda Foreste ad acquisire le 
azioni in possesso del ministero del Tesoro 
che aveva la titolarità delle tre aziende che 
in Italia operavano nel settore: una è sarda, 
l ’altra è valdostana, e la terza è la Sicilfor 
siciliana. Poiché le altre due regioni hanno 
già acquisito la titolarità delle azioni, rimane­
va e rimane la Regione siciliana.

Questo emendamento serve ad autorizzare 
la Sicilfor a procedere nell’acquisizione delle 
azioni in possesso del Ministero del Tesoro 
a titolo gratuito (è scritto nel subemendanien- 
to), il che serve a sgombrare il campo da qua­
lunque questione. Dopodiché, si tratterà di ca­
pire se 1 Azienda foreste la vorrà mantenere 
in funzione, o meno, ma queste sono scelte 
di carattere amministrativo che appartengono 
ad una volontà ben precisa.

L ’emendamento, fra l ’altro, è stato valutato 
nel merito, sia nella prima che nella seconda 
stesura, da tutti i Gruppi parlamentari presen­
ti in Assemblea.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

j. ^P^ISAFULLI. Signor Presidente, onorevo- 
colleghi, il subemendamento 4.3 bis do-

PRESIDENTE. Onorevole Crisafulli, pren­
do atto delle sue dichiarazioni più che autore­
voli, ma mi permetta di esprimere perplessità 
dal punto di vista tecnico e dal punto di vista 
regolamentare. Posso avere delle perplessità 
di carattere politico, ma non compete al Pre­
sidente deir Assemblea sollevarle in questa 
sede.

Non escludo che la IV Commissione si sia 
fermata a riflettere un po’ sull’emendamento, 
anche se non abbiamo apprezzamento forma­
le. Non e un emendamento di poco conto se 
si considera che si tratta, comunque, di ac­
quisire una azienda; che lo faccia l ’Espi o lo 
faccia l ’Azienda delle foreste, in ogni caso, 
non è cosa di poco conto.

Però, siccome noi comunque procederemo 
all accantonamento di alcuni emendamenti e



Resoconn Parlamentari 10 Assemblea Regionale Sidliana

xn Legislatura
52“ SEDUTA 27  Gennaio  1997

lasceremo alle coiTunissioni lo spazio per 1 ap­
prezzamento formale, propongo di accantona­
re anche questo per consentire, se è stato già 
fatto un apprezzamento su di esso di carattere 
generico, di farlo formalmente. Pertanto, lo 
invio in commissione per la formalizzazione 
dell’apprezzamento, dopodiché, nel momento 
in cui esamineremo gli emendamenti accanto­
nati, si renderà necessario trasformarne il con­
tenuto in un articolo di legge.

CINTOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINTOLA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, premetto che, se tutti i gruppi parla­
mentari sono d’accordo, ve ne è uno che non 
è d’accordo con questa impostazione, ed è il 
Partito socialista Sicilia. Voterò contro, da so­
lo, perché, al di là del fatto che si va ad 
acquisire a titolo graaiito, nessuno ha specifi­
cato l ’ammontare del costo del personale e 
quanto graverà sulla Regione. Stiamo ricrean­
do di nuovo le sacche del consociativismo, 
perché vedo benisshno le firme, per un avve­
nire sempre peggiore di questa Sicilia. Ed in 
ogni caso io non mi sento di dire di sì ad 
un perseguire le proprie attività istimzionali, 
anche attraverso l ’acquisto e la gestione, com­
presa la forma partecipativa, di società a ca­
pitale pubblico operanti nel settore forestale 
previa autorizzazione legislativa.

A  me pare che si sia tornati al passato e 
si voglia perpetrare attraverso la legge finan­
ziaria, che niente ha a che vedere con questo 
tipo di impostazione, una assurda comparteci­
pazione politica, non tecnica e non giuridica 
e non di propulsione per la Sicilia stessa. 
Quindi, noi votiamo contro.

PRESIDENTE. Onorevole Cintola, non sia­
mo sul punto di votarlo, stiamo discutendo 
sull’opportunità di inviarlo in Commissione. 
La Presidenza ha espresso perplessità nel con­
sentire la trattazione di questo emendamento 
senza una valutazione formale della Com­
missione.

Se verranno forniti chiarimenti di carattere 
tecnico-regolamentare che possano spingere il

Presidente a rivedere la sua convinzione, na- 
mralmente, sono disponibile; se, invece, si trat­
ta di apprezzamenti di carattere politico o di 
contenuto, ho già deciso di inviarlo in Com­
missione.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, intanto io farò alcune osserva­
zioni di carattere tecnico-giuridico. Siccome 
la Sicilfor è una società a responsabilità limi­
tata, ricordo che questo tipo di società non 
hanno pacchetto azionario, hanno quote sociali, 
quindi, bisogna modificare la formulazione del­
l ’emendamento nel senso di chiedere il trasfe­
rimento a titolo gratuito delle quote sociali.

Ritengo che con questa modifica, che po­
trebbe essere presentata dalla commissione o 
dal Governo, Temendamento potrebbe essere 
accolto.

CRISAFULLI. Chiedo di parlare per un 
chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISAFULLI. Signor Presidente, io ho 
ascoltato la sua esposizione, ma c ’è qualcosa 
che non capisco. La Commissione di merito 
ha espresso un parere, cioè ha accolto con 
un suo parere l ’emendamento formale, e lo 
ha trasmesso alla Commissione «Bilancio».

Io sono preoccupato se non esistono i ver­
bali, perché, se non esistono in questo caso, 
possono non esistere anche per altre cose.

PRESIDENTE. Non esistono verbali nel 
senso che c ’è stato un apprezzamento di ca­
rattere generico, non un apprezzamento...

CRISAFULLI. No, no. Mi deve perdona­
re. Questa è financo una ipotesi del Governo. 
Io capisco che lei, non avendo seguito i pa'’' 
ticolari, parlo del ramo dell’amministrazione 
di competenza...
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TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. E un altro Governo.

CRISAFULLI. Va bene, è un altro Gover­
no, che ha valutato nello specifico, non ha 
fatto la proposta. Il Governo ha valutato nel­
lo specifico il senso della proposta. E sicco­
me io non intendo fare forzature rispetto ad 
una questione così delicata, di cui tutti è bene 
che abbiamo convinzione, mi rimetto alla 
sua...

PRESIDENTE. Io vorrei pregarla, per non 
compromettere definitivamente l ’approvazione 
dell’emendamento, di trasferire questo ragio­
namento nella Commissione. Già è stato sol­
levato il problema del pacchetto azionario con 
la s.r.l.; se mi permette una notazione perso­
nale, è un problema che ho affrontato in una 
occasione in cui, contento di essere divenuto 
erede di qualcosa, scoprii che dovevo pagare 
miliardi di debiti e allora sono stato costretto 
a rinunciale all eredità. Qui non è specificato 
se la Sicilfor ha debiti o ha capitali, se ha 
contratti, se ha accordi internazionali, se pro­
duce qualcosa o se non produce nulla. Io non 
credo che un emendamento di questa natura 
sia ammissibile. Non vorrei apparire scorte­
se, perché esso porta la firma di quasi tutti 
i gruppi parlamentari, però vorrei pregarvi con 
serenità di non commettere un errore siffatto.

CRISAFULLI. Signor Presidente, io sono 
per accogliere la sua richiesta, però mi deve 
consentire di dire che il comma 2 non obbli­
ga 1 Azienda foreste ad acquisire la Sicilfor 
ma dice che l ’Azienda è autorizzata a farlo.

Tutte queste considerazioni che fa lei, se 
acquisiamo o non acquisiamo debiti, si faran­
no nel momento in cui l ’Azienda foreste ri­
terrà di acquisire la società o meno. Non ub­
iamo detto che obbligatoriamente deve ac­

quisire, abbiamo detto che è autorizzata; ne 
^a uti la possibilità, ne valuti Teconomicità. 
h testo è formalmente corretto.

p r e s id e n t e . Onorevole Crisafulli, l ’e­
mendamento 4.3 e il subemendamento 4.3 bis 
vengono inviati alla competente Commissione

legislativa e, nell’eventualità di onere finan­
ziano, alla Commissione «Bilancio».

Così resta stabilito.
La seduta è rinviata a domani, martedì 28 

gennaio 1997, alle ore 10.00, col seguente or­
dine del giorno.

I — Comunicazioni.

Il — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d), e 153 del Regola­
mento interno, della mozione;

numeio 70: «Iniziative a sostegno del 
disegno di legge numero 313, presen­
tato al Parlamento nazionale, recante 
norme per l ’esercizio del diritto di vo­
to dei cittadini italiani a ll’estero», de­
gli onorevoli Cimino, Bufardeci, Cro­
ce, D ’Aquino.

m -  Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
3 comma, del Regolamento interno, 
delle interrogazioni della Rubrica «Coo­
perazione, commercio, artigianato e 
pesca»;

numero 156: «Indagine conoscitiva 
sull’attività della Crias», degli onore­
voli Guamera e Piro;

numero 165: «Iniziative per agevola­
re una rapida e soddisfacente conclu­
sione della vertenza dei lavoratori del­
la catena di supermercati “ 3A ” della 
provincia di Catania», degli onorevoli 
Guarnera e Piro;

numero 170: «Accertamento delle 
eventuali responsabilità degli ammini­
stratori della CRIAS», degli onorevoli 
Guarnera e Piro.

IV Discussione del disegno di legge;

«Programmazione delle risorse e 
degli impieghi. Contenimento e raziona­
lizzazione della spesa e altre disposizio­
ni aventi riflessi finanziari sul bi-




